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Gli eventi atmosferici stanno
mutando: spesso i temporali vio-
lenti distruggono i raccolti
dell’agricoltura e molte volte in-
grossano i fiumi, causando allu-
vioni ed esondazioni.
A improvvisi rovesci temporale-
schi, si alternano lunghi periodi
di siccità con gravissimi proble-
mi per il nostro territorio. Non
esistono più le tradizionali quat-
tro stagioni ma due stagioni ano-
male.
Quali sono le cause? Ci stiamo
autodistruggendo?
Contenere l’inquinamento è
una sfida globale, perché da es-
so dipendono sia l’ambiente sia
le popolazioni che vi abitano.
L’inquinamento è causato prin-
cipalmente dai gas serra prodot-
ti dalle attività umane e la conse-
guenza è il surriscaldamento
globale, che comporta bruschi
cambi delle condizioni metereo-
logiche, innalzamento del livel-
lo del mare e catastrofi naturali
sempre più frequenti. Per conte-

nere il surriscaldamento globa-
le tutti gli Stati da decenni si in-
contrano in conferenze periodi-
che e adottano delle strategie
per migliorare il rapporto tra uo-
mo e ambiente, sottolineando
l’importanza dello sviluppo so-
stenibile e la responsabilità ver-
so le generazioni future. Nel

2015 l’ONU sottoscrive l’Agen-
da 2030, il cui scopo è raggiun-
gere, entro il 2030, ben
17 obiettivi per uno sviluppo so-
stenibile e tra questi vi è anche
quello di “contrastare il cambia-
mento climatico”. Le proposte
per agire sul cambiamento cli-
matico, riguardano non solo

l’ambiente in senso stretto, ma
anche gli spazi urbani, le ener-
gie rinnovabili, il riciclo dei rifiu-
ti, il turismo sostenibile, la prote-
zione degli oceani e la tutela del-
le foreste, fondamentali sul no-
stro pianeta per la riduzione del-
le emissioni di gas serra, quindi
importanti regolatori climatici.

Inoltre si mira a ridurre la deser-
tificazione, la deforestazione e
la distruzione delle biodiversità.
Oggi il problema dei cambia-
menti climatici è molto sentito
dai giovani grazie alla giovane
attivista svedese Greta Thun-
berg, che il 20 agosto 2018 ini-
zia a protestare contro i numero-
si disastri ambientali nel suo
Paese.
Molti giovani, appoggiando il
suo progetto, danno vita al grup-
po di attivisti dei “friday for futu-
re”: il loro scopo principale è
chiedere interventi concreti sul
Global Warming.
Il cambiamento climatico è
un’emergenza che coinvolge
tutto il mondo, perciò tutti dob-
biamo fare la nostra parte a par-
tire dalle piccole azioni quotidia-
ne. Anche i ragazzi nel loro pic-
colo potrebbero dare il proprio
contributo, facendo attenzione
a separare accuratamente i vari
rifiuti, limitando l’uso del clima-
tizzatore, prediligendo l’uso del-
la bicicletta oppure scegliendo
di vestirsi in maniera un po’ più
“solidale”.
E tu ti sei mai chiesto cosa po-
tresti fare in concreto, al di là
delle belle parole e dei bei pen-
sieri che vengono espressi su
questa tematica?

Esistono ancora angoli del mondo incontaminati, ma l’inquinamento avanza ovunque

L’ambiente muta, riusciremo ad allinearci?
I fenomeni climatici estremi sono sempre più frequenti e devastanti e nessuno ha dubbi sulla nostra responsabilità su queste mutazioni

L’OPERA

Sorgerà
in una zona abitata
già fornita
di servizi

Intervista al vicesindaco Fabio Carminati

La nuova scuola non è più solo un’utopia
ma ormai è un campus all’avanguardia

L’opera costerà
10 milioni di euro
e i lavori inizieranno
l’anno prossimo

L’INQUINAMENTO

È causato
dai gas serra
prodotti
dalle attività umane

Da molto tempo sentiamo parla-
re della realizzazione di una nuo-
va scuola per i ragazzi di Fornovo,
quindi abbiamo chiesto al vicesin-
daco Fabio Carminati di risponde-
re ad alcune domande.
Dove sorgerà la nuova scuola?
«Il campus sarà costruito tra For-
novo e Caravaggio, in una zona
abitata, quindi già fornita di sotto-
servizi (fognature, corrente elettri-
ca). Sono inoltre previsti una se-
conda pista pedo-ciclabile e un

nuovo attraversamento pedona-
le».
Quando inizieranno i lavori?
«Per costruire un’opera pubblica
ci sono step tassativi. Al progetto
prendono parte vari protagonisti:
il Comune, i progettisti, gli stake-
holders (chi userà la struttura) e
l’ASST. È obbligatorio un bando
per stabilire quale ditta realizzerà
il progetto. La spesa totale previ-
sta è di circa 10 milioni di euro,

motivo per cui si utilizzerà una
buona parte del “lascito Nicoli”. I
lavori inizieranno nel 2023 e fini-
ranno nel 2026. Nella nuova scuo-
la sarà presente un auditorium ad
uso scolastico e pubblico; anche
altri ambienti del campus saranno
a uso trasversale, come un labora-
torio di meccanica per avvicinare
i ragazzi al mondo del lavoro e
uno sportello d’ascolto, con psico-
logi».
E l’attuale edificio scolastico?
«L’attuale mensa sarà sostituita
da una nuova biblioteca comuna-
le mentre le aule accoglieranno i
vari uffici del Comune, la cui strut-
tura sarà a sua volta riusata per fi-
ni commerciali».

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Mozzanica»
Sscuola Media Statale - Fornovo San Giovanni (BG)
Classi 1^C, 2^C, 3^C e 3^E
Docenti: Giuseppe Costanzo e Caterina Russo


